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Nel pieno dell’emergenza pandemica il pensiero è catalizzato sugli eventi che stanno 
condizionando le nostre giornate e dettando l’agenda di ogni attività. Anche i programmi in corso 
sono osservati sotto una inedita prospettiva generando chiavi interpretative nuove. Oggi il tema 
della salute viene in primo piano. Allora non possiamo non ricordarci quanto è stato animatore di 
studi e proposte dell’urbanistica e della pianificazione territoriale. Ad esso è facile ricondurre tutto 
l’impegno in senso ecologico profuso sia negli studi che nei progetti approdato alle soluzioni per 
l’esaltazione dei servizi ecosistemici, passando per il movimento delle città sane, patrocinato 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. 
Neppure possiamo sentirci estranei ai conflitti che alcuni critici stanno evidenziando nell’indicare 
in distorsioni dell’assetto del territorio condizionato da obiettivi di sviluppo economico come 
aggravanti della crisi. La molla del benessere è stata un traino fondamentale anche della 
trasformazione territoriale, una spinta a volta con difficoltà contrastata o indirizzata per migliori 
equilibri, altre perfino assecondata con la convinzione che maggiore occupazione, salari più altri, 
migliore disposizione dei luoghi di lavoro e delle residenze fosse indispensabile a migliorare in 
generale le condizioni della popolazione della sua parte più bisognosa. Spesso si cerca una forma 
urbana e territoriale riflesso dell’assetto socio-economico. 
Questo binomio “benessere/salute” percorre anche la storia dell’urbanistica e della pianificazione 
territoriale. Se si riconosce l’igienismo all’origine dell’urbanistica moderna, allora possiamo dire 
che essa è stata fondata da medici, ma non possiamo da essi dissociare l’impeto politico di Engels. 
D’altro canto, il valore dell’utopia richiamato dalla Choay, si avvale delle sperimentazioni delle 
comunità industriali, promesse di sviluppo in un quadro sociale ed insediativo originale. Pertanto 
troviamo quelle due parole chiave negli atti fondativi e successivamente generatrici di studi e 
proposte. Fungono da poli attrattori e determinano il gradiente in cui collocare molta dell’attività 
del settore, più propensa a combinare i fattori che non a collocarsi in posizioni radicali, in 
coincidenza con i poli. 
Infatti l’ambizione della politica come della tecnica è la sintesi, come i modelli dell’urbanistica 
moderna dove l’organizzazione efficiente dello spazio, traduzione insediativa del fordismo 
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(zonizzazione funzionale), vuole dimostrare di offrire la migliore qualità abitativa (insolazione, 
ventilazione residenziale, allontanamento delle rue corridor). La medesima sintesi è richiesta dallo 
sviluppo sostenibile, nel quale, insieme all’ambiente si include economia e società. Il che ha posto 
alle discipline territoriale il quesito del disaccoppiamento tra sviluppo economico e impatti 
negativi sull’ambiente. 
Nell’orientare la XII Giornata di Studi alle celebrazioni del 90° anniversario dell’INU, proponiamo 
che questo dualismo tanto avvertito in questi giorni richiami tutte le ricerche, le analisi di politiche 
e le elaborazioni pianificatorie. Sia anche stimolo di esplorazioni storiche e narrative. 
 
Anche se non si può sostenere che con i suoi 90 anni di vita l’INU è l’urbanistica moderna italiana, 
di certo l’ha accompagnata durante il suo percorso, in certe fasi come assoluto protagonista, 
dettando l’agenda e stabilendo una egemonia culturale e politica o perlomeno la forza propulsiva 
per il suo sviluppo, in altre si è diviso su posizioni anche contrapposte, finendo per rappresentare 
comunque la cultura disciplinare del momento alle prese con di scelte difficili, in altre ancora si è 
trovato in posizione laterale rispetto a nuove espressioni che lo contestavano. 
Tra i suoi membri effettivi si annoverano la gran parte degli urbanisti e pianificatori italiani, nei suoi 
dibattiti sono passati momenti di elaborazioni e proposte per le politiche urbane, le conoscenze 
delle ricerche accademiche sono state rese disponibili al governo del territorio e alla buona 
amministrazione. Sempre si è condotta un’azione per diffondere e qualificare i processi di 
pianificazione, le capacità d’indagine delle problematiche urbane, territoriali ed ambientali, gli 
strumenti di analisi e progettazione, i documenti ed elaborati dei piani. 
Le città ed i territori, accettando o rifiutando piani hanno subito l’impatto dell’urbanistica in maniera 
non sempre lineare. Alcune sono assurte a modello o esempio per aver attuato quello che si 
affermava, all’epoca come la soluzione meglio elaborata dalla disciplina o come la dimostrazione 
della migliore prestazione di eminenti figure del settore. L’influenza degli urbanisti si è esercitata 
non solamente come progettisti di piani, ma anche come amministratori, divulgatori o creatori di 
nuove idee e visioni di un futuro possibile. 
Dopo novant’anni di attività l’INU propone una momento di riflessione su un momento epocale 
della storia culturale del nostro paese ed invita i ricercatori e gli studiosi, secondo le proprie 
inclinazioni, linee di ricerca, metodi ed approcci, ad investigare sul passato più o meno recente, 
facendo della Giornata di Studi del 2020 l’occasione di presentazione di quelle acquisizioni che 
possono rendere più affidabile la capacità degli urbanisti e pianificatori a dare risposte e una 
prospettiva di rigenerazione dello spazio abitato. Le attuali emergenze sanitarie richiedono inoltre 
un approfondito momento di condivisione interdisciplinare a cui si invitano tutti gli studiosi a 
rispondere. 
Le sessioni parallele esplorano ciascuna un diverso tema proprio dell’urbanistica dei nostri giorni e 
richiamano le ricerche o le pratiche in corso. Esse fanno un appello a studi storici sull’urbanistica 
italiana e sull’INU e, passando dallo stato dell’arte e dal processo dinamico che l’ha costruito, si 
rivolgono al futuro, con lo scopo di consolidare le conoscenze nel nostro settore e aprirle ad 
ulteriori. La Giornata di Studio prevede, come di consueto, sessioni speciali e tavole rotonde che 
raccoglieranno contributi connessi alle sessioni programmate e che daranno voce anche al mondo 
delle professioni, delle amministrazioni e delle associazioni. 
 
 


